Festa del perdono 

Abbracciati da Gesù
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“Il perdono di Dio è più forte di ogni peccato”

(Papa Francesco)

Parrocchia Madonna Pellegrina Novara

5 Marzo 2016
Canto d’inizio

Ma non avere paura

Rit:
Ma non avere paura, non ti fermare mai,
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perché il mio amore è fedele e non finisce mai.

Guardo sempre dentro me e non vedo Te,

c'è rumore nel mio cuor e non so perché.

Non sapere cosa dir‚ non saper che far.
Fai silenzio dentro te ed ascolta me. 
Ogni volta che tu vuoi tu mi troverai

e l'amore mio, lo sai non finisce mai.

Riti di introduzione

Sac.: 
Nel  nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: 
AMEN.

Sac.:

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la vita per noi e ci ha lavato dai peccati nel suo sangue, sia con tutti voi.
Tutti: 
E con il tuo spirito.

Guida:
Ci siamo riuniti oggi perché voi bambini possiate celebrare per la prima volta il sacramento della riconciliazione del Signore. È un grande dono che viene fatto a tutti voi. In questo anno giubilare, Papa Francesco ci ricorda che "Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. Dinanzi alla gravità del peccato, Dio risponde con la pienezza del perdono. La misericordia sarà sempre più grande di ogni peccato, e nessuno può porre un limite all'amore di Dio che perdona".
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Genitore: Cari figli quando siete nati, noi, vostri genitori, abbiamo voluto che foste battezzati. Abbiamo sempre scelto le cose migliori per voi, e quella la ritenemmo una scelta importante. Fu una decisione che prendemmo in vostro nome. Desideravamo che condivideste con noi tutto, anche la fede. Perciò vi abbiamo poi insegnato a chiamare Dio "Padre" e a vivere come il suo Figlio Gesù. Desideravamo che voi poteste essere Suoi discepoli nella Chiesa. 
Ora, che per la prima volta vi accostate al Sacramento del perdono, vogliamo accompagnarvi con lo stesso gesto che abbiamo compiuto il giorno del vostro battesimo.
Sac.:
Il sacramento del perdono ci ricorda che siamo battezzati. Adesso voi genitori, padrini o madrine, tracciate un segno di croce sulla fronte dei vostri bambini. E’ lo stesso segno che avete tracciato il giorno del Battesimo dopo esservi impegnati a educarli nella fede. In questo modo rinnovate il vostro impegno a essere per i figli i primi testimoni della fede.
Guida:
La parabola del Padre buono ci accompagna per preparaci a questo momento importante. Viviamo con fede e con partecipazione viva questo incontro con l’amore di Dio che perdona. 

Nelle parabole dedicate alla misericordia, Gesù rivela che Dio è un Padre paziente e non si dà mai per vinto fino a quando non ha dissolto il peccato e vinto il rifiuto, con la compassione e il perdono. E' un Padre che continua ad aspettare il ritorno dei suoi figli e che prepara anche per noi una festa quando ritorniamo a Lui pentiti di aver compiuto il male o di non aver operato il bene quando ce ne è stata offerta l'occasione.

LA PARABOLA DEL FIGLIO PRODIGO

 (Luca 15,11-32)

Lettore:
 Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre:
Figlio: 
Dammi la parte del patrimonio che mi spetta. 
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Lettore:
E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane ,raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci, ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: 

Figlio: 
Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te non sono più degno di essere chiamato tuo figlio .trattami come uno dei tuoi garzoni.
[image: image5.jpg]


Lettore: 
Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: 

Figlio:
Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te, non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 

Lettore:
Ma il padre disse ai servi: 

Padre: 
Presto portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. 

Lettore: 
E cominciarono a fare festa.
L’ESAME DI COSCIENZA

Ricordando la Parola di Dio e i suoi Comandamenti, facciamo un esame di coscienza, cioè verifichiamo se la nostra vita, le nostre azioni sono come desidera Gesù.

Gesù ci dice di pregare e di ringraziare il Padre

La lode a Dio 

· Mi ricordo di Dio almeno qualche volta? 

· Mi rivolgo a lui nella preghiera mattina e sera? 

· Lo invoco e parlo con lui nei momenti difficili per  domandare il suo aiuto e nei momenti sereni per ringraziarlo? 

· Partecipo alla Messa domenicale? 

· Sono fedele agli incontri di catechesi? 

Gesù ci dice: ama il prossimo come te stesso
L’amore e l’obbedienza ai genitori e ai maestri:

· Voglio bene ai miei genitori, sono obbediente, so perdonare i loro limiti. 

· Chiedo scusa quando li faccio arrabbiare? 

· Sono rispettoso verso gli insegnanti, i parenti, gli anziani, i compagni? 

· Sono sincero con papà e mamma, con gli insegnanti, con gli amici? 
L’amore e il rispetto ai fratelli e ai compagni
· Bisticcio facilmente con i compagni? Sono violento?
· So perdonare chi mi fa del male?
· Faccio i compiti con impegno?
· Aiuto in casa quando c'è bisogno di me?

· Voglio bene a tutti, pensando che quello che faccio agli altri lo faccio a Gesù? Oppure nel gioco e a scuola sto soltanto con chi mi è simpatico escludendo chi è meno bravo, chi è in difficoltà?
· Mi impegno ad aiutare i poveri e i malati?
· Accolgo con amore chi proviene da situazioni e da Paesi diversi?

L’amore e il rispetto a  se stesso

· Rispetto il mio corpo e quello degli altri?
· Rispetto l'ambiente e le cose che adopero?
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Dedico un tempo esagerato alla televisione e ai videogiochi trascurando i miei doveri? 
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Canto penitenziale

Perdonaci, o Padre buono

Rit. 
Perdonaci, o Padre buono,

perdonaci, o Padre buono,

perdonaci Tu che ci ami

Ci hai parlato nel cuore e ci hai detto di amare,

ma le tue parole non le abbiamo osservate. Rit.
Ci hai donato l´esempio di Gesù obbediente,

ma il tuo volere non l´abbiamo compiuto. Rit.
Ci hai donato lo Spirito per resistere al male,

ma la via del bene non l´abbiamo seguita. Rit.
Ci hai donato la Chiesa come nostra famiglia,

ma la dolce tua casa non l´abbiamo amata. Rit.
DENTRO IL  CONFESSIONALE
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Mi lascio accogliere dal sacerdote. Faccio il segno della croce e dico: "Signore, perdonami perché ho peccato. 
Confesso le mie mancanze ……...

Signore ti chiedo perdono anche per i peccati che non ricordo e che non conosco. 

Ascolto con attenzione la parola del sacerdote. Ne ricevo la penitenza, segno della mia volontà di cominciare una vita nuova. Esprimo ancora il mio pentimento con l’Atto di Dolore. Ricevo l’assoluzione e davanti a Gesù nel Tabernacolo recito l’atto di penitenza.
ATTO DI DOLORE

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime del peccato. Signore, misericordia, perdonami.

Rosario
Guida:
Dopo il peccato di Adamo ed Eva, Dio non ha voluto lasciare l’umanità sola e in balia del male. Per questo ha pensato e voluto Maria Santa e immacolata nell’amore, perché diventasse la Madre del Redentore dell’uomo. Maria attesta che la misericordia del Figlio di Dio non conosce confini e raggiunge tutti senza escludere nessuno. Rivolgiamo a lei la preghiera antica e sempre nuova del Rosario e della Salve Regina, perché non si stanchi mai di rivolgere a noi i suoi occhi misericordiosi e ci renda degni di contemplare il volto della misericordia, suo Figlio Gesù.




SALMO 50


I mistero




Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 




nella tua grande misericordia 




cancella la mia iniquità.





Rit. 
Perdonaci, o Padre buono, 




perdonaci, o Padre buono,





perdonaci Tu che ci ami
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II mistero

Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro. 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Rit.
III mistero

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.


Rit.
IV mistero

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo Santo Spirito.
Rit. 
V mistero 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore,  apri le mie labbra e la mia bocca

proclami la tua lode.



Rit.
Salve Regina
Salve Regina, Madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!

Salve Regina! (2v)
A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti
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in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi.

Mostraci, dopo quest’esilio,

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Salve Regina!

Salve Regina, salve, salve!

Dal libro del Profeta Ezechiele: (36,24-28)

Così dice il Signore: «Vi prenderò di mezzo alle genti, vi radunerò da tutte le nazioni e vi condurrò nel vostro paese. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli io vi purificherò; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò in voi il mio spirito, e farò sì che camminiate nelle mie leggi e che osserviate e mettiate in pratica i miei precetti. Abiterete nel paese che io diedi ai vostri padri: voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio».

Quando uno ha il cuore buono

Rit: 
Quando uno ha il cuore buono 

[image: image11.jpg](£%)



non ha più paura di niente:

è felice di ogni cosa,

vuole amare solamente.

Quante volte ti ho chiamato per nome,

quante volte ho cercato di te,

ma tu fuggi e ti nascondi,

vorrei proprio sapere perché.


Rit.
Poco dopo è calata la notte,

la tua voce ho sentito gridar,

io ti dico ritorna alla casa,

il mio amore è più grande del mar.

Rit.
Tu hai sentito chiamare il tuo nome,

non puoi certo scordarlo mai più,

su non fingere di essere sordo,

puoi rispondermi solo tu.


Rit.
SALMO 31 
Rit: 
Canterò in eterno la Tua misericordia, o Signore.

Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,

e perdonato il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui spirito non è inganno.



Rit.
Tacevo e si logoravano le mie ossa,

mentre gemevo tutto il giorno.

Giorno e notte pesava su di me la tua mano,

come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore. 
Rit.
Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»

E tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Rit.
Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia.

Quando irromperanno grandi acque

non lo potranno raggiungere.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,

mi circondi di esultanza per la salvezza.


Rit.
RINGRAZIAMO GESU’ PER IL SUO PERDONO
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Grazie Gesù,

perché mi hai perdonato.

Hai fatto come il pastore

con la pecorella smarrita,

mi hai messo sulle tue spalle e,

con amore,

mi hai riportato a casa.

Gesù, desidero non darti più dispiaceri.

Aiutami ad essere buono 
come Tu mi vuoi. 

Grazie Gesù!

Sac.:

Ora come segno dell’amore di Gesù recitiamo la preghiera che lui stesso ci ha insegnato: Padre Nostro…..
Tutti:
che sei nei Cieli…

Sac.:

Preghiamo: Ti rendiamo grazie, Padre, perché anche oggi hai manifestato il Tuo infinito amore per noi. Ci hai accolti di nuovo nella Tua casa affinché viviamo una vita nuova, seguendo l’insegnamento di Gesù, con la forza dello Spirito Santo che abita nei nostri cuori. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti:
Amen.
Canto finale

Ti ringrazio, mio Signore
Rit.:
Ti ringrazio mio signore

non ho più paura, perché,

con la mia mano nella mano

degli amici miei,

cammino fra la gente della mia città

e non mi sento più solo;

non sento la stanchezza e guardo dritto

avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu. 

Amatevi l'un l'altro come Lui ha amato noi:
e siate per sempre suoi amici;
e quello che farete al più piccolo tra voi,

credete l'avete fatto a Lui. Rit
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Celebriamo il Perdono del Signore

Riconosco l’amore del Signore

nella mia vita.

È importante per me.

Prego: “Io credo in te, Signore…”.

Rifletto in silenzio:

scopro i momenti “no”;

voglio tornare a vivere in armonia

con il mio Dio.

Mi inginocchio davanti al sacerdote

e ammetto le mie colpe.

Chiedo perdono con fiducia e

amore; sono disposto a cambiare.

Il sacerdote ascolta.

Mi impone la mano sul capo.

Mi annuncia che sono sciolto

dal peccato: “Io ti assolvo…”.

Mi assumo un impegno preciso

per vivere da figlio di Dio

nella pace e nell’amore verso tutti.

Rimango raccolto per qualche momento.

Ringrazio il Signore che mi ha perdonato.

Prego perché mi aiuti a mantenere

la promessa che oggi ho fatto.
Torno a casa contento,

riprendo con gioia la mia vita.

Credo che il Signore

è buono e grande nell’amore

“Rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo

ai nostri debitori”

